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Bi Vanda all'Bdiiola, alU (sartbtetta' Bar­
dali» 0 pMtiis 1 p'riBdpali tàl»<ifal. 
Ila Mmfew arrttraH CiilWil«l;lfl. 

Osato oornatt' oon la Poit«. 

.Le Casìse rurali confessionali 
Oiornl SODO la Tribuna pobbllaava 

aa Importante attiooìo ealt'orgaoimt-
zlofta della Gasao riirali saitollohe ^ lal-
rèbonna tot» d'iffa^dera! e moUipliòarei, 
apecUlmoate nel Veneto e nella Lom-
b&rd<*;"^.(^(Ìii<fÌ. lol̂ d oiay mezia 
di propagandi,Qioriea'e e ani aerio pe-
eloolo (shttpresanti la fitta rote d'in-
teresa), abilmente tessuta dai preti sé!)» 
(r*aipilg!na,'pèr PfdviJdeDt^ ddifo afilrito 
Miùif\diu,\é, ode 4 io soopo vero dal 
pFopggaudU'ti eot'dettii oattoliei, eaopo 
larvato^ dv'.nuti foro* jllaminata di ao-
lldariaii a di altraiaUta. 

Lr'tafltMoiia dada Oat̂ e rurali in 1-
ttda ndn ebbe origini aiieriaali, e 1 più 
flareoti di tali istitati non aono alari-

. sali ! l'oniiti loro oime piosoli organi 
dal credito agricolo, i gcttidisalmi e 
iSfifMÌ««fa^ 

Ghi^litMaa^B di Uli qtieAÌWiiMia 
IHirta&tlWiA)4, la che la priina'̂ 'CàAila 
ràirat̂  fii (obdaia a Ureggia nel 1883 
dal'^óllaiabqrg, etti do importali tipo 
dalla Ossoiaiiia adattandolo alla léggi e 
alia condiaiooi nostrej Qitestd CasM fto-
rlroao ìa goao tempo aiiateroie ne' 
Veneto, e pii nella proviaola di daaeo 
per.opera delio etaajo Wolleoborg, a 
enosasgivaniaatf in qaalla di Brasala 
p ^ o^era dall'òoi DonadonS a dal aig. 
^aita. , 

{||«àta Olisse ei'jiilia tutta rette saàza 
eeoj)) pal/(i<ii,, a^Di!) eBSÌatiùaS, oàioae, 
aanza limitailooi, nel solo iotaoto di (are 
dal bene, di migliorare la aortl dalla 
sampagH<t, ooiiaihi'rappradetìtavano ada 
«aletta opeta di paoé aoaiale. 

Glia cól» -fecero per là loro diSasione 
i Tari.Oayaroi e gli ecoaomUti? I Ciò-
verni non faearo alia renderne diffiisila 
la propa'gaaione ióa infialte (unaalilA 
e faaeaÉlbui Secali; 1 noatrl oomiof po­
litici, i noatri eooaooiieti, le oonsidera-
rono «some noe idaifità, comle una iatita-
sdóna noe «itale. 

M< i preti ne tototrooo la prez'osifi 
conte orgag'o di dominazione; l'Opera 
dei Cppgreiei .an;̂ tolici 

, del ano aviloppo f 
la diffdaiona con appòsita Bollai Coal.'re 
peatii)ai^Mie,''Ja ii^èiiii ài oìo f̂t'̂  anni, 
U oàoflpo Tende mietuto a tolto proietto 
degli «ijitaresai qattolioi». 

Tarfloado all'artioo/a dalla Trtduita, 
ecoone''lin brano, nel quale II giorhala 
romàno motta-lo' eTidenzi — per cbi 
ancfira na afasaa (jisqi^? - ^ i^oie la 
Oj);se rurali ooafaaalonsii altcb non sie'ao 
«ha aàa- delle-più-ll>eidiose 'é pericolose 
tsiaii di ptopìtgBbda clericale: 

'«IVàito ..^(ótb, déJla Cassg rurale di 
Cotniglio (t>frma), ò stabilito ifhe i soii 
deblfî no eaeare < nutoriameote (avoroToli 
alla Cblesa.. oàttùiioa » ; ohe non .debbono 
uppirteaere ai', altri Circoli, e si «m-
i^ettó «il'agiteziona lagfle par la difeaa 
dèi prinqipìi giusti, onesti.e cattolici». 

Tartufo sa ohe lo statato deva essere 
esaminato dalle autoriti a cerca dì na-
asonder^ qaaiiita pti^pafr il a'ifò pensiero. 
Nondimeno.p^rq<)anta-gc^nda siala sua 
astaziat là dOùtfaddizione fra le funaiooi 
del credito' a la pretesa confessionale 
saltano agli occhi dei meno Teggentij a 
lo ' BqO(io.' vero dèi fondatori della Cassa 
di doìnìj^lio î pparirebbe in tutto il suo 
valore alDsòrcuè., non.vi foasei atabiUto 
0Ìie,.('aataVìtd, aiio/esiaatJoa invigilante ba 
dilrìt.to, 4> an'nallBré qdalnnque .delibera-
zioM ai}ntrar(a ài prinalmi cattolici. 

Nel regolaménto dèlia uaŝ ;̂  mirala di 
MaraztoBB (Oaoeo), è stàbiUto ek^ far 
-esasn» Ki(ii%isb^»ttj ibltr^'al >^an(iaisara 
le {astej 'BMI, « e'asèra premurosi ohe i 

. prdpfi>figli a- dipendetnii abbiano wm 
eiuaUniOné eriuiàna coti in Chiesa 
cotM At isc^otà » e « spiegare seatl-
identi oUstiani Tofeo la religione — e 
qai gtaceil hocco-^la Chiesa ed il Von-
tefloe», La prasideuiia dalla Giesa sari 

«tiitHf*pi^B8t-«Rwwf'#f'aé*s-'fflrri-
nee alla Oassa l'urani All'art. 17, ai{e 
tiabiliSde* l'-lstitoltd' deli'à^WimtB oocle-

slastiao, non potrà presentarsi alcuna 
fumifiéStiìiAte W questa r»è« h'ìh ' Stata 

approèma- dàinmiignimim uî tMà-
rio «eseovo diocesano. 

Ora, sono queste requie RoOTeolfuti, 
ad nUa Snoiet^ di orèditj, aia pdta eoo' 
peretivo t E l'essere ê sa state fissate, 
oon segna alte Oiase no offloio di prò-
piganda ? Porre la tjtteatioda e ris'OfTef-ia 
In senso ut^atiTo è tDtt'dOO», 

In un uumero snooessiTO poi la Tri­
buna pubbllWa ao-proziusOidooomaoto, 
e, cioè un decreto della Corta d'Appello 
d'i Macerata, oql quale al rigetta ti ri-
oomo della Cissa rurale di SS. Rniflco 
e Vitale contro il decreto dal 'Tribù, 
naie di Ascoli Piceno il quale ai era 
ndulsto di omologare la coatitHZioge 
della Guaa atessa in aedo oomoieraiale, 
come preecriTe la legge. 

I tlcan»aft>iiSefma«lU»Sil« sffno'ISOO 
e più le Gasse rnrali ealetenti In Italie ; 
cbe tutta, tulle, sono costituita alto 
stesso modo; che tulle aooo formate 
sulla stessa base, lullq stesso etatulb, 
.propagato da appositi manuali-) ohe e-
vendoae g(ì altri tnbanàii oudlogata la 
costitaziooe, altrettanto avrebbe dovuto 
(al;e quello di Aacoli Piceno. 

Anzitutto la Oorte d'Appello ricorda 
quali furono le-dlipo^/ziooi dirette a ta­
gliere quella persooalità; ed a soppri. 
di'er<>4&»!ì'>ÌÌ(Mp^à[l'i>ĵ «àtii-diprì)̂ riet&. 
E con liiolta dottrina dimostra come 
qna'Ie disposizioni abbiano mirato al-
I inteoto di « evitare la immobìllzzozioiia 
ed 11 pericolo di un gi-andé accumulo di ' 
beni stabili; d'Impedire la violaiiona dei 
doTeri di famiglia; di tutelare l'ordine 
pubblico, la pnbblioìt' moralità, la aicit-
rezzà; il bebestere dello Stato, ponendo 
^a..(reao a (̂ arlie ioaiajiider.at» d'sposi. 
aioitl, a certe comr^^tasioai pragtadi-
zjevoli ad ogni apeóia di ioteresai dei 
privati, opme la lunga esperienza lia 
aempre dimostrato quella di mantenere 
libera a soiolta la commerciabilità dei 
beni, e Ja facile laro dìvisibilild, essia-
dochi 1 beni posaeduti dal corpi morali 
poasooo riguardarsi .coma tolti fuori dal 
commercio». Poi il deoreto prosegue: 

«Ora quando si valuta: 
«Che II titolo dalla> sOSieH-Ar'qitqll.i 

< di O'asa rurile oatlolioa cui- uoòle 
«dei SS. Ruffino e Vitale; cbe' la so-
« oietà per aao alt» costitutivo hi per 

putito perchè li vogliono destinali ad 
altrui, colla riveodicaeiooe del diritio 
nei suoi tfioi\ si leirge nei documenti ani 
quali la Cirta d'Appello ila deciso) di 
poter comprometteva i loro averi dei 
quali poasooo Uberamente disporre, iier 
corrispondere ad un fine altittimo, 

.Hobilissitno, ohe nel ritomento /iunssto 
della oorruiione ohe logora la società 
si appalesa tanto pia é^nlo e gigante, 
l'autorità giudiziilria 4i Macerata, oon 
Ingannata da questo liigiiaggio untuoso 
e dalle ipocrite dichìto'azìoiii in cut i 
clisriciiV'sti'ilb dia^'tVt;|bà' ri'ddn'Moto 
ona'trnira alla lo^ge f i h» liegiitu di 

'ire il atto asâ oaiWa consumarla. 

E la Tribuna, cb^|ha notato coinè 
sia preziosa l'aifernla^Kjoe dei ricorrenti 
che cioè le 1500- Oaaéi rurali esistenti 
In Itali* aooo oastitnitèi|fii((e allo steeso 
modo,'-odsl conolade: ] 

< Nel decreto cbe aÉ)iamo aotto gli 
oophi-.jil.'Ieggqnj} ( « e v o l t e aavtWme 
COSÀ anche queefe ; .1 

< La relaziona della 4lttO:Oon$ffl>eaiooe 
« incaricata di proporr^f delle riformo al 
«titolo delle soaiatè..c(|mwercl^ali, dice: 
«E' Inutilemoltlplioar^dei precetti legi-
«siativi ee manca l'8#)rilk giudiziaria 
«qapaoa di scoprire lefiolaziooi e repri­
mi oìerle aollacitimente,; appartiene si 
« magistrato il riceroajie e decidere se 
« sotto le forme appoĵ bnti di noa so-
«oistd puramente civile o commerciale 
« oon si naaconia simulata una vera e 
«propria Googregazioslfa religiosa»i 

« Or tiene, la Cortaf.d'Appello di Ma­
cerata questa ricerca ti« istituito, questo 
dovere ha compiuto, e merita loda In­
condizionata. E la marita tanto pii io 
quàut̂ t è, riuscita a mettere in chiaro 
come, ÌFra le nnweroBa loro gherminella, 
i temporalisti siano riuaciti a questo: 
di mattare cioè la religioue, quasiché 
foase uoa industria od nna speculazione, 
aotto la protezione del Colioa di eom-
merclo. 

« B polshì^ laUnatFia < V ilpèt^ilainDe 
Don è se non per quelli ohe la fanno 
Btromento di politica (azioaa, cosi noe 
deva- tollerarsi ohe oon quella coaa bot­
tegaia SI coofouda, per meazo di arti 
volpina, il più sqdialto (l'a i sentimenti 
dalla umana coscienza ». 

si face nromotrioe i * '"?"?." Preo'P"" >' .miglioramento mo 
alfeoepromoiìnoa j ^^.f^^lti-^f^u^^om iiA'tm «^MKM; eh 
Il P«lJa uè ordino i. , tutti gli ut,li devono eiWre deàtiflàti d 

cbe 
ad 

« UD'dj)er'a cattoHia, senza deterniiaaraa 
< la specie,'ohe iJ eiipitale intero, nel èàso 
«di sdiogli'ói'A.nt)), va deToidto ad uo'o-
tpifd'à'attlìliàa, senza apecificaroe la 
« UBlttte& j ' 

«Quando si riflette: 
« Ohe là enormi ed impoaaibfli condl-

« zioni ablo poeaunti essere' impòste e 
« subite da capi religiosi autori^ùh a 
« credenti ciechi, il s./apei!ta ai tramuta 
«in oonViniìione tìfae ai è di fronte ad 
< una aaaooiaziooe emmeotemeuta reli-
'«^ioja, la quale ha {ler éaolnsivo obbietto 
«quello di'tàocogiiet'a comiióque O'do-
« vuoqiie valori eia io potere dei soci, 
«sia in potere dei téfiX, in tasta della 
« oomuDiti, onde perpetuarne laeaiatsD^-i, 
< malgrado l'apparente durata del .tar­
ar miî e di aani 99, siìi prorogaì'doja 
«coinè per patto, sia tràéformaodOla o^o 
«altri congeneri della etessa iodole». 

La'Corte'd'Àppello conateita in seguito 
coma molte allfe disposizioni statuarie 
delie Casse rnrali càtioliche siano dirette 
a coatitnire, aotto forma velata, della 
Godinoità religiose, ed a ristabilire par 
eaae la manomorta. E cita la oondlziooi 
regolamentari per le quali i soci perdono 
il loro diretto ani pàiriciionio comune 
« per morta, rinuocia, cessazione di re-
sideuza ed esclusione per iddegnitd » ; 
coma 'pâ è̂ ' éità'Oid a'i-vàitlfal̂ b'tà au'à'téai 
il patio atatuarlo, in forza del qnaile 
« mai si potrà modificaf-e li> scopo della 
società; qiieilo cioè dal così detto mi-

- gflortiaiè'itto religioso, della destinazione 
di ognr valore, di ogni utile, alla Co-
mnoità (che risorge sotto il nome a col 
pretesto commerciale di Cassa rurale) 
od alla Gomuoità ohe dalla steàsa po­
tranno prapagina|ai». 

' ^ îi<)'i'&^^4ttò fflgìogbr^ep diiaqu.) dalla 
AeHe/!ce)Mà;.er d^à Utili&'sòoiàKi cbl 
pretesto della offerta dell'i'ntero patri­
monio dei aóoi al bene comune; colla 
veate di uua rinunzia generosa fin da 

' principio e per sempre agli utili, ap-

Alla vigil ia della r iapertura 
Le iiiìtisiiiiti iel Hiiiìstero oinisi M Wì 

Telegrafano da Roma io dota di ler 
sera alla Qaizetta di Venezia: 

«Per l'arrivo dei deputati dalle pro­
vinole commc-a a deiioearel la situizione. 
La ac6ufitta del Ministero para indubbia. 
1 voti degli zanardelliani sono ancora 
indecisi; ma non bastano a mutare le 
sorti iel Ministero ; potranno tutt'al piti 
coocorrere a rendere aumetlcsmttote-più 

' ciaiboroaa la caduta, ae gli zanardelliadi 
j si risolveranno a votare cootro, coma 
, propende a fare il gruppo s^teatrioóaie 
' contro l'avviso dei meridionali, desiderosi 
i di cootiniitare, per ora,- ad appoggiare 
' il Gabinetto. 
I a La (laraaasidoe èha • il S-'abfÉetto 

manchi della maggioranza, è tilmebte 
generale, ohe' a Montecitori.) irovava-
crédito stamane la diceria ohe il Mini­
stero si presenterebbe giovedì dimisaio-

, Dario. Quantunque, la dicaria-sia-iasus-
siatèote, pareochi persistono a credervi, 

. Gli stessi miaisteriall appariscono ìt&-
! duciati »• 

mentii tocnico; !o prova il grande con­
corso di giovaui stranieri die frequen­
tano la loro Bouotei 

La Boemia, ohe, trenlfa'Utti fay era 
un paese povero, i ora ito paese io cui 
ia ricchezza e il benessere aumentano 
a vista d'occhio e la ragione sta in 
queste cifre: 

Scuola profesaioaali, tecalaa-mebaa-
nlche. Industriali ê  d'arti o mestieri 
310, iasegoanti 2020, allievi 33,4g-lv 

In tutta l'Austria io acuoia soddatte 
sono 805, gl'iogegnaoti 6176, gli allievi 
S'i.GST; le commerciali hanno 861 io-
segnanti a 14,637 allievi. 

10 Ungheria le scuolei industriali sa-
perlori sono frcqueatatè da 1718 allievi; 
la offloioa di apprsodlatì da 1397; la 
scuole inferiori d'arti e industrie da 
57,070 e le scaola superiori di dom-
merdo da 3236. 

Esistono poi in Ungiieria e sono in 
oontinuo progresso, le aouole di appreo-
diati, che devono essere frequentata. In 
ora domeoioali e serali, da tutti gli ap-

ipreadigti d'arti emastieri, 
liOaveroo dedioa tutta le cura el-

l'inaegaamenko teorico superiore e meU: 
tra net i831 erano 3IÓ2 che* andavano 
a perfezionarsi all'estero e 421 quelli 
che restavano In (Jiigheria; nel 1896 
quelli all'estero si eraoo ridotti a 200 
e quelli degl'Istituti nazionali erano SA-
liti a 1000 circa. 

» 
* ff 

11 cnmm. Bosso dice . ohe darebbero 
utilissime per l'Italia vera scuola indu­
striali a o;)maiarciali, con indirlzso pra-
tioa,. coord'oatoialleiiaoiuUzioni del pijasa 

suof spàcfoii 'filsVgul e sóggiubge 
che queste ..acuolei distai llì'minor costo 
della nm II- Mìak' eW próifsimità ai 
levante potrebbero attrarre allievi an­
che dltf;;!!' St^ti Baloàtilcl ddlla Òraoia 
ecc. t quali ora vanno io Fraooia, in 
derdiania e in Svizzera, 

RKoràaado io p'atri'a questi giovani 
dlvaoftaoo eiAialléatI iioadiutori'óer creare 
nuove correnti commerciali'tra i loro 
e il'nostro paese. ' 

Tutto questo è ben detto; ma II guaio 
'S ebe in flalia maoca un plano qua­
lunque di Organamento diretto a fer­
mare B-jlidaménta. bt-avi artieri' nelle in-
dnstriii e buoni elem'enti nèroommarc'O. 

Abbiami)' fondato qua e ìà qualohe 
iatitutd IndUgtrinla — tre o quattro — 
ma non abbiamo pensato alla bise e 
cioè ad una rete razionale di sQuote 
d'arti a mestieri. Abbamo invece una 
larga rete di scuole ed istituti tecoioi, 
che danno un forte aoutingenta.di spo­
stati. 

Siccome i nostri giovani della claési 
operaie soao iotelligantl e svegliati, una 
volta entrati in un officina imparano si 
Il meatiere, ma lo imparano meccaoica-
n&'ante senza potersi dar ' ragione molte 
volta dfi fatti più elementari dal me 
stiàre. Ooda la superiorità generala 
degli operai strauiari. 

Olfatti nella, lotta del lavoro nei vaHl 
jieesi del moodb, l'opeî aia italiano viifce 
quando si' tratta di lavoro faticoso e 
'gross >lano ; negli altri, traina qualche 
eooezione, non pn6 competere': 

avversa la iBtitnzIooi a l'unità della pa­
tria. Di carattere battagliero a viotaato, 
sostenne lotte vivissime ood quella parte 
dal clero che al ispirava a prlncitli tem­
peratamente liberali. 

La sua condotta -poco morale, non 
rispondente alla dignità dal sacerdozio, 
gli valse nn prosesso penale per delitto 
contro il buon costiraiei ed noci ptoàe-
dnra disciplinare per parte dall'iiiitoirità 
eoclesiastica. Tenne conCorebe»'eonal-
gliando a dirigendo net aedso della più 
aperta intransi^nea l'organizzazione ole-
ricale. 

Nella lunga aua carriera glordiclistica 
i auol sforzi furono diretti ti fa^ ledere 
in disprezzo le latituzidnl d i'ea#olto, 
prendendo di mira la atesea Oinaatia, 
onde ebba molti sequestri pie offese 
alla aaora persona del Ite-ed alU Real 
Famiglia. 

Divenendo sempre più vloleaio itegli 
attimi tampij dimostròi tendenza afavo-
rlre: il eàmbiamanto dalia forata di Oo-
verno, e da altra ptrté si faceva' ban­
ditore di ideedeniocrttlcha esoòlbllatiche, 
oome apparitica daltlopusonlo siampato 
nellii tipografia deil'Osservattlre Callo-
lieo col titolo «Dal'Socialismo alla De­
mocrazia > Cristiana», gUreggiaedo cosi 
col partito repubblicano e socialista nel 
combatterei, ìtt Monarchia-e> nel suttftara 
l'odio di classe. 

Tale malefica propagaiida, esercitala 
Qontinuamtnta don sommi energia e fiua'w"'*'^ 
erte di polemista, agiva pot troppo sulla 
parte meno colta dei credenti a del clero, 
e aautribulpoleioteiiiaQta a {pfeoardll'am-
bietiìroslrtà W ' à N i t ó r e 1b spirito 
della rivolta ora: repressa, . 

Nel cirrente anno ebbe l'Albertsrio 
-più occasioni per accentuare l'azione del 
ano giornale contro le iatttaxioiìii s n l̂ 
marzo la commemoraziona dal cinquan­
tenario dello Statuto, e quella delle cin­
que giornate; poi 1 moti .che- sooppia-
rouo io diverse località per li rincaro 
del, pane: Questi moti furong neii^Osser-
vaiore Cattolico malignameqte-jiarrati, 
esagerati, commentati; ed-a qnalohe al­
tro giornale che rivelava questa cou-
dotla, intasa a creare imbarazzi allei isti­
tuzioni, rispondeva nel numero dal 6 
al 7 maggio: « Ah, oanag/iet vai date 
piombo ai miseri ohe avete affamali, 
e poi vi lanciale contro i clerióali I » 

Questo fu l'ultimo numero, perchè lo 
stesso giorno scoppiò la rivolta ed il 
giornale eoapese le sue pubblicaziooì. 

io tal modo & maoitesto che l'Albar-
tana divide cogli altri imputati la re-
spoosabilità dalla sommossa. 

Don Davida Albertarioèperciò imputato 
dei delitti previsti dagli art. 118, 130, 
130. 246 e 247 de! coìlioe Renale g 1 e 2 
deilk fe^ge Ì9''lii'gl/o ISgii'o; 'ip, per 
.aveffe, .e^«iaiiiilemi»! ̂ èr ; tietàiì i diià'o'i-illti 
pubblicati noli' Osservatore Cattolico, 
incitato all'odio ira le varia alaas'i so­
ciali in modo pericoioBo per la ^ubblioa 
tr^aquillltà, od a commettere fatti'ditetti 
a mutare violeotementa la o'oatituziofae 
delio Stato, la forma dèi govèrno, ed a 
Ur Borgere io armi gli abitanti del 
Kigoo contro i potélrl dello Stato. 

IL GRAVE PROBLÈMA 

j I n i t t t U a e a l l ' e s t e r o . 
I II oomm. Marco Bsaao ih dn suo stu­

dio sui teonioismo industriale riporta 
alcuni dati di fatto che meritano di 
essere ricordati. 

La Prussia in 10 anni ha portato la 
apaa'a dell'insegoameoto da 99 a 195 
lAliiool di mat-ohi, méntre ha ridotto 
le tasse delle acuole elementari da 10 
Dtilioiii 498r74^ antrcbl a- I;378-,9»»; 

1,% Svizzera . non ^s né' ai^.baua, nà 
faiirb,' òil- porlii EppM iè- séé mac­
chine, i suoi filati e tessuti vanno in 
tutto il mondo. 

Svizzera e Belgio sono giunti ad noa 
potenzi iodàst^iiila di ptìmo ordine 
perchè furono tra i pirlmi paesi olia 
compresero l'importanza dell'insegaa-

9ìì'rii>cibid 'di Rodì'ii al)a É^dbindià di 
Bresclu : ' ' 

«l^oa coàa obli, ba fatto piadara in 
Vaticano, sapete qual'è?, 

La sopproBsione di molti giornali cat­
tolici. 

Il perchè i 
E' semplicissimo. Molti figli, col pre­

testo di servire la causa santa, buasa-
vano spesso a quattrini. 

E — come sapete — la oaoaa aauta, 
secondo le idee del Vaticano, deveipor-
tare quattrini all'obolo, oon veoirgiieoe 
a pigliare 1... » 

rATfO-»'-ACCUSA 
coBlro los DafUe AlMario 

ToglutBao.daU-'i!ttl«.d!as8u«a del aosti-
tnto avvocato generale militare E. Bacai, 
Ja pai^a che r;igaardà don Divide Ai-
bèrtàriò, ohe dd'̂ rà ijódipàrire domani — 
aiistenie al Ghteitf,' ili Roniî ^ l̂, a l l '» 
d^JÌ)iiàta Zavatlai't, alla iCùfisclóCt, ed 

.̂ àUci — iuoau'zi al Tribunale Militare 
di Milano; 

Dito'Davide Aiberthriiy era dibattuta 
iiAi'Óéttèr'vatoré Catlòliiio, .or,gjDp''.di 
quel partito clericale Inttansigèate che 

Scrive utf maestro di campagna; 
«Io tanta baraonda di giudizi — in 

questi gìoroi pullulano nome 1 fanghi 
dopo nn aV:'qû 2''"ia — pochiastdii, a 
mio modo di vedere, riuscirono a col­
pire glU4to, vuoi' per lo scarso e mai 
esatto coddetto di 0'6 che realmente 
dovrebbe essera il maestro, vboi anòóra 
per quel compleiiso di fatti ohe, iiitor-
bidandb la verità, acoleca lo acriitore 
e lo trltaporta fuori del campo reale. 

Nessuno infatti ha mai analizzato don 
mente caldia le vere onuse di quella 
tt'iateiza e di quello sconforto che ^ono 
la caratteristióa dei maestri,. e tdttii 
partendo da diversi prinoipii, a"seo3nda 
del partito politico al quale ' apparten­
gono, 0 predicano la aroag- adddssO o 
accennano a riforma Vaghe, indèi'^mi-
nate, seqza base concrèta e aibdra. -' 

Lisciamo doloro cbe, se poteasero, 
farebbero dei maestri altrettanta'mum­
mie, e parlianio inVeoe con ^11 um'aùi-
tari e coi giniti. 

Veriaaimo. Causa uaioa dello ace'tti-
oiamo e della trlatozza alla quale aono 
condanMtl' i ,?;,*|8liri -rr, Baj-lo d*l ru­
rali"'— e ta'mis'érià, che pòrta'con sé, 
ooll'audar del tempo, non aolo l'asaarvi-
meuto intellettuale e morale, ma anoora 
ud aerto squilibrio delle faoqttà mentali. 

Non perverrete mai, .checché diclino 
faisi filosofi, ad ottenere degli nomini e-



IL B'RIVH 
1̂  

quilibrati e tranquilla, là dova alberga 
la miseria, né vi sarà possibila oull'eda-
cazione più rnfflaatìi, togiiare quel primo 
impeto di rosta ed aaargiaa ribellione 
ohe, nome ssgao di protesta, esce dal-
l'atitmo di obi è protaaiaaaats aiiolo 
rato. 

B qui, nel dolora, sta tutto il noooiolo 
della questione: questo la vara cauat 
dell'irrequiatetta aei giovani, della som-
mlseinno pecorile e passiva nellsi più 
gran parte dei Tecchi.. 

Ed i naturale, j 
I giovani escono dalle stuoie coll'a- | 

nimo aperto alla speranta, per l'età nella ! 
quale aono iioenaiatl, | 

Buttati, in gran parte, nei paesi 
di oampagua con stipendi irriaori; presi 1 
a berasglio spasso da/ prete,- segno alle i 
maligniti dei rozzi ohe vedono nel ma- | 
gro' «tipendio del maestra no troppo 
lauto tribolo io proporzione alle ore di ! 
sonala; spettatori tntto il giorno di pra | 
potenze a di enormi ingiustizie ohe in j 
oertt Comuni li randa Inferiori ai più ' 

' cali ad un ordine del giorno Ribot, non 
; «oaattats dal Ministero. 

in Sue di sedata poi h Cimerà ha 
. approvalo con voti 284 contro 37S l'or-
! dine del giorno Ribot coll'agginota del 

radiesli. Li C»a>»n quindi al è tggiop-
'. nata a lunedi. 

! radiO'ili, usoando dall'aula, gridavano: 
, JHmmionil 
ì li'impreasione k ohe sarobb<! difBo'l» 
\ al Gabinetto di fronte ui voti ointrud-
I ditorli odierni di restare al potare. 
! I ministri si riuniranno oggi nel pò-
I meriggio. Gredesl che decideranoo di 
! dimettersi. 

bassi Impiegati; Impotenti a procurarsi 
libri ed opuscoli aaieot Sol ; sempre eoli; 
8802* altra guida e conforto ohe il sen­
timento del dovere, è logiao che essi 
debbano ribellarsi. 

Ma, sotto quelle ribellioni generose, 
quanta gaotflazza di animo buono e 
pietoso I 

1 veaebl, gli attempati, carichi di nu­
merosa Sgliuolanza^ inebetiti da un re-
gims di vita siibraote; colla mente 
gravida di pensieri ; resi quasi ormai io 
sensibili a tutto; psrSao ai radiosi ideali 
del bello; i più Ignoranti, non par loro 
colpa, Iiaono osp to che lo aoalmanarsi 
non giova, e a loro mante, suggestio­
nata dagli esempi della società, Snlsoe 
realmente col credere che maestro sia 
sinonimo di miseria e di aarvilismo,,.. > 

Questo maestro di campagna oon-
olade proponendo, come rimedio ai tanti 
mali) ohe l'istruzione elementaro sia 
avocata alio Stato e olie i maestri sieno 
meglio pagati. 

ni p t e ei ma M M alle jreie 

FRA TEDESCHI E CZECHI 
Bruna i3 — feri arrivò qni il bor­

gomastro di Praga, dott. Podlipny, per 
tenera il diseorso commemorativo In 
occasione delle faste allo storiografo 
ezeoo Palark/ . 

In tale cccasiona Bruna fu il oampo 
di lotte violenti) fra czecli' a terlasehi. 
40,000 czechi, gokolisti, pompieri ed 
altri, Tennero a rinforzare gli czechi di 
Bruna, Il militare era ooneegoato nelle 
caserme. 

Vennero inscenate clamorose dimo­
strazioni dag'i czechi e controdimostra-

I zioni dai tsdesobi. Alle caazoni ùniU-
i nail degli czechi, i tedeschi rispondevano 
' col esat') dell'inno germanJcn, 

Fra 1 dimostranti delle due Dazioni 
ebbero luogo parecchi scontri sangui­
nosi. Furono operati più di 100 arresti. 

Al suo arrivo il dott. Podllpor fu 
aoooito da rumori assordanti, d<i fischi, 
suoni dì trombetta » d'altri istramanli. 
Oli si gridava: < Pfui I fuori di qnal 
agente provocatore ! caDsglia!> Oli fu­
rono scagliate addosso anche delle uova 
ftacìda. Piidlipoy dovette asiist^re alle 
risse sanguinosa che avvenivano sotto i 
suoi occhi. 

• ì tedeschi organizzarono una contro-
processione umoristica. Oa gonfalonieri 
foogevano parecchi spazzini òhe tene­
vano in alto le loro scope. Alla 3 di 
notte Fod ipoy abbandonò Brnna quasi 
di soppiatto. 

Scrìvono da Como: i 
«La maestra di un paese dal circou- | 

darlo. In occasione de'la teista del Cor- | 
pus Dammi, aveva preguto II parrono > 
di farla trovare i bsocbi in Chiesa per I 
la SUB scolarafos. 1 

Avatana risposta affermativa, la mae- | 
stra quando fu il momento opportuno i 
condusse gli scolari nella Chiesa, ma i 
con snst grande meraviglia si accorse ' 
che il parrooo era venuto meno alla sua J 
promessa. j 

Di qui Ito cerio battibecco tra lei a i 
Il sagrestano, l'intervento del parroco,.' 
le ingiurie dall'una e dall'altra parte, e ' 
finalmente aoappellottl sonori. j 

I fedeli^ scandalezz^ti dalla scena, io- | 
filarono la porta lasciando vuota d'un 

la Chiesa. 

1 draintuE della miseria 

tratto la Chiesa. Pare che il parroco 
abbia agito perchè ist gate dalle donne 
del paese in odio alla maestra. 

Nel paese si sono recati i carabinieri, i "f"" '" , 

Dio I che strano odore I — penso 

Sorivouo da Parigi; 
«.Al numero 19 d^lla rue da Dspart, a 

Muntparaasse, abita la fimiglia S-guio: 
marito, moglie e due figlioletti. Il ma­
nto, Antonio, ha 37 anni e-fa il mu­
ratore. Djt paraaoltia tempo maooiva li 
lavoro e la famiglia versava nella mi­
seria p'ù atroue. L'altra aera, la Seguin 
andò da una vicina per chiederle a pre­
stito pochi soldi; tanto, dicuva, da com 
potare un ohiJografflioa di pane. Avatili, 
comperò invece del carbone, aci-ese un 
bracare, che collocò net mezzi) della 
camera, quindi si stese sol latto accanto 
al marito, ohe aveva assistito, impassibile 
e ransegoato, a questi lugubri preparativi, 
I due picciui dormivano tranquillamente; 
erano le undici. Alle ondici e mezza 

vicina che 

mimOBDlCI SIOBHlD'ABBSiiTO ' 
WF fallo allo lì jJroMQZilB casa proiiria 

I<eggiamo nei giornali di Trieste che 

Che quella poveni gante non si sia asfis­
siata ì 

Ficchò iill'nscio dei Seguio ; non ne 
ottenne risposta. Allora chiamò aiuto, 
accorse gente; la porta fu afondata. Bra 

lunedì mattina comparve innanzi a quel j tempo ; l'asfissia stava per compiere la 
Tribnoale prormcisle Alessandro Bar 
t le,, di 73 anni, possidente, da Pirano, 
accusata di aver recato offesa a uo mi­
nistro dalla religione neli'eserczio dei 
servizio divino, quindi dal delitto pre­
visto al § 303 G. p. 

11 -18 maggio, terzo - giorno delle ro-
gaKiani > mibori, ai Pjràoo; secondo nna 
antica, oo^saetudiue, don Domenico Vi-
ilali, canonico d.tlla Collegiata, andava 
processiouulmente di casa in casa pel 
impartirvi la benedizione. Giunto dinanzi 
alla casa di A.lesssiidio Bartole, trovò 
questo sulla porta, che, vedendolo, disse: 

— No volo benedizioni! Qua comando 
mi! — E gli chiuse la porta In facciu-

Per questo fatto egli Venne chiamato 
8 rispondere, del delitto soptaindicatOi 

sua sinistra opera..Mercè le priiote cure, 
quei disgraziati ritornarono, alla vita, a 
ben {ireato furono messi fuori di parinola. 
Soltanto la bambina più piccola, il cai 
stato era piuttosto grava, fu per con­
siglio, del medico accorso portata all'O-

gaeFFa Ispaùo-ameFiBana 
Gli Stati Uniti continuano a 

preparare spedizioni.. 1 com­
battimenti a Ouantanamo. 
Washington 14 — Il ministro della 

guerra auonnzia ohe la sp^diZ'Oae pra 
. ,_ , parata lasc'ò Kfywnst; soggiucge cha 

Nel suo costituto disse che, vantando \ prepara un nuovo esercito d'invasione 
verso is Chiesa an credito, che non gli '; a Cuba 
si voleva liquidare, per questo si era 
rifiutato di ricavare io casa il oanoBico, 

, Sostenne di aver detto: 
-r No rizevo nl^sna. fin che óo i me 

dà qn^l olia go dà aver; — premettendo 
le parole: — con tnto al rispetto per la 
religion e 'I Supremo; — e di aver chiuso 
quindi la porta, 

Il oanontco Vidali coaferiuò l'acausa 
in tutti i suoi particolari, dichiarando 
che la Chiesa OMlia doveva al Qarlole. 
Questi venne condannato a 14 giorni di 
ai'reato. 

Un Tolo coatto u Hlt t io (raacese 

M»o-Kiuley firmò la legija relativi ai 
mezzi supplementari per fronteggiare le 
spese di guerra. 

Un,QUOTO distaccamento di settanta 
soldati degli Stati Usiti sbarcò Ieri a 
Onantanamo; attaccò le batterie duglì 
spagnuoli; però gli americani, mancando 
di rinfòrz', si ritirarono poscia> della 
parte protetta dalle navi degli Stati 
Uniti. • ' • 

CHI H A BlSOai^O 
di f«r« aqa aura rìcoatitoeate ricorra OOD ddpda 
al F e r r o IP.nslltsrX, dal frof. fagMari, -. . . . . •! 

,- premiato son unillej inedaglie, scaltro della ̂ iiall 
Oiscuteodosl ieri alia Giimara (ran- \ a'oro. Trovali In tolte la Farmacie a lira n a a 

bottiglia. Treiifanai di soatinno tncoatoitato 
saistwsai iixso esrilfinti. Sni«> a tùliieita im-
podanta mooograa» llloitrtUTa PAQUARI & 0. 

umouiouuuai miji. uiiu udmera Iran- i o( 
ceso la interpellanze sulla politica gene- I '* 
rala del Qoverno, fu approvata con TOIÌ ' ^° 
S95 contro S4Q un' aggiunta dei radi-

wwfxvmfsuk 
( S i qua 8 di là dal Judri) 

PalasKolo dello Stella). 14. 
Le solite prodezze della progenie 

d'Attila — Sant'Antonia. 
(C. F.) Nilla notte dal 12 oorrento 

furono tagliato 94 viti al buon Oiovanm 
Oregorattì di qui, ohe non fa male sd 

^ una mosca e quindi non può avere nemici. 
£ satte gelsi furono tagliati a Pietro 

Znlianti 
Che brava genia, e che peccato ami 

averne il ritratto! 

» 
Ieri poi per tutto il giorni) una foli i 

straordinaria di devoti e di ourlos! e di 
sagroftli impanitsuti, per la festività del 
Santo. 

Nessun disordine... che non sia dietn-
t'co, Daziate molte sbornie, a quindi »<! 
ne deduce che il vino era buono. 

O e n e r o a o p e r i l o n o < Quel Di-
misni Napole'iiie, ex miestro a Iiaaco, 
ohe recentemente fu assalto alla ooslri 
Asdise dall'Imputnziona di aver ucc so 
Olovaoni Oressanl snopartn in iotfno 
colloquio con la propria moglie, si è 
ricordato delle paro.le del presidente 
delle AssÌ8~, comm, Vanzelti, ohe, dopo 
pronnuoista l'aBsoluzIooe, lo esortava al 
perdoso. Tornato a casa, ha richiamato 
la moglie e le ha perdonato. 

M o r t a c o K l i c n d o O o r l p e r 
o n o r a r e iridio. Togliamo dal Cor 
riere di Ooriiia; 

« Li mattina di giorad) scordo, gioroo 
del Corpus Domini Amalia, lisposchek, 
moglie del po8ti.i;lions che fa il servizio 
fra S. Lucia e Tuimloo, era intenta nella 
prima località a raccogliere dei fijri, 
cioè margherite, crisantemi, amichi, 
astri, ecc., per fare quelle ghirlande che 
si usa ooofezicnare iu detto giorno ed 
applicarle pii alle case, alle croci ed 
alle Immagini sacre. 

L i povera donna aveva già raccolto 
motti fiori, quando volle prendere ancora 
uno di qnei g gli selvatici che si tro- ' 
vava al vertice d'una ropa. I 

Il terreno le maneò ed andò a finire 
uell'Isoezu in pos'zione ove il fiume è 
molto incanalato, profondo e di corsa 
rapida. 

Il cadavere della povera diagraziata 
spari nell'acqua e non venne ancora 
p6R<iato ». 

L i e l t c r a t i f tfOni. n o i t i u r a a . L'al­
tra notte, sui muri delle case di 01-
vidale, furono applicati dai cartellini 
stampati alla mitccha portsnii ingiuria 
sll'iudirizzodalllautorità politicadlqaeila 
città. Ne abbiamo qui uno sul tavolo 
— mandatoci da un nostro corrispuu-
dento — e non è proprio da potersi 
riprodurre. 

C o n i l a n n a p e r f u r t o d i b i -
GlcCeite . ieri innanzi il Tribunaiedi 

' Pordenone ebbe luogo il processo a ca­
rico di Varidla'Qiuiieppe di Bagnaroln, 
il noto truffatore arrestato a Trapuni 
in seguita a mandato di cattura delie 
nostre iiotorità. La parte daoneggihti 
era il negoziante di b'oiclaite Antonio 
Ronchi, 

L'imputato si mantenne in nna i e < 
gatifa assoluta, ma le prove riusclro:;u 
contro di lui sohiacciaoti e il Tribune'e 
gli ii,fii33e 13 mesi di reclusione a quul-
che centinaia di lira di multa. Acco­
gliendo poi la tesi della parte civile, 
rappresentata dogli avvocati KiocarJj 
Etra ed Boea Ellero, ordinò la restitu­
zione delle biciclette a chi di ragione 
e condannò l'imputato alla rifusione dei 
danni e delle spesa. 

F r i u l a n o f e r i t o a Ven(>alo> 
Àii'Oipitaie di Venezia vennero ieri 
medicate a corto Luigi Audrean, d'anni 
44, scalpellino, da Maniago, due lievi 
ferite alla scapola destra, iofertegli in 
rissa da uno sconosciuto. 

D ' a l U t t a r e I u F a s a g p n a , an­
che sabito, una casa di civile abitazione. 
Per tratt'Uive rivolgersi al signor Luigi 
Sandri, farmacista in Fagagna. 

Farmacia d'afffttarp 
Affittasi sabito in causa di decesso dei 

titolare in S. Pietro al Nutiaoae (Prov. 
di Udine) farmacia nnioi in paese, in 
beiliBSioin posizione, abitanti 3 mila, con 
altri 13 mila che dai paesi limitrofi 
della Schiavunia concorrono alla sud­
detta. 

Per trattative rivolgersi all'ufficiale 
postale teliigrafico in.B. Pietro al Ne-
tieone. 

Brunitore istazitaneo 
p°.r pulir'! istaitaneainente qua'aaqne me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottono 
eoe. Veiide.u al prezzo dì centesimi 79 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
<PRWUt, Udine Via della Prefettura 
nnm. 6. 

DDINfi 
(La Città ejl Comune) 
R e v o c a d e l l e e i i l a n i a t t e a l l o 

a r m i » D'<'rd<ne dal Ministero della 
guerra il uomandaotad'jl nastro Distratto 
militaro rende noto, per norma di chi 
può avervi iutare»se, che, in conformiti 
dei r. D-tcreto in duM 5 corrente, nm 
cvratiaa piii luogo In quest'anno le chia­
mato alle armi per istruz one dei mili­
tari in cuoged» illimitato apparleoeoti 
àilé '«lassi' Od alle armi indicate nel mà-
niltsto preavviso pubblicato il di 13 a-
prile 1893. 

I l p r o e r e t t o p o r l a niMltarifl!-
s a i c l a n e d e l f e r r o v i e r i . Teî e-
graf'inu da R"ma che te snttocommis', 
sione per lajriforma riguardante la mi­
litarizzazione dai ferrovieri formulò il re­
lativo progetta foggiandolo «alle diapoiii 
zio»! d»! regolamenti; lo tempo di guerra 
pel servizio telegrafica a postale, i fauzio-
oari e impiegati saranno pareggiati al 
grado m litaia (ufficiali o sottufdaiuli) se­
condo l'importanza dalla rispettive man 
siooi, esclusa però qualunque ingerenza 
nel servizio degli ufficiali dell'esercito. H 
basso personale aarà soggetto a ditol-
plina e mantenuto a ruolo senza limite 
d'età durante l'intero tempo del servi­
zio ferroviario. Le mancanze, contem­
plate dal Codice penale, commesse dai 
ferrovieri di qualunque grado, verranno 
deferite ai tribunali militari. 

I A c c a d e m i a d i U d i n e » Ordina 
del giorno per l'adunanza pubblica che' 
l'Accademia terrà vpocrdl avin alle oie 
8 e rnezz» : 
1. li Montenegro n-.-lla lotteratura gnn. 

grafica straniera e nelle sue ralaz oni 
coil'Italia. Lettura del socio ordinano 
dottor F. Musoni. 

2. L'opera di Jicopo StellinI nella filo 
sofia del diritto. Lettura del ei.C'0 
onorario avv. P. Lczzatto. 

S o c i e t à a l p i n a l l r l u l a n a « 0- -
dine del giorno per l'assemblea straor-
diijsria di Inned) 20 corrente alle ore 
8 e mezza pam. : 

Venticinquesimo anniversario deii'ul 
pinismo in Friuli. 

Propista di tenere il Oonv,<gao an­
nuale della Società in Udina. .. 

Stanziamento della spesa occorrente. 

L o « i g i i o r e u d i n e s i p e r II 
t i r o a s e g n o . I doni ' offerti dalle; 
signore udinesi per la terza gran gara' 
generalo di tiro a segno in Torino, con­
sistono in un elegantissimo er-rvtzio dt-
liquori in cristallo con incastonazioni 
d'argento e con relativo vassoio d'ur 
gente, e io un pnrtablglietti pure iu 
argenta battuta. Ambedue i dotti sono 
racchiusi in eleganti custodie di cuoio.-

P r o u t o c i o n e » Il oonagliere duis. 
gatu presso la nostra Prefettura, caute 
oav. Thunn de Hohenateio,. è etato pro-
musso alla prima classe. 

B e t t i O c a a d u n a r e t t i f i c a . 
Ci scrivono con preghiera d'inserzione: 

«Ho letto sul jFnuli di ieri nna ret­
tifica del signor Zamb anobi ad un mio 
cenno stampato sul Friuli stesso del 
6 corrente, inttolato: L'ostruzionismo 
dei socialisti alla Soòielà operaia-

La lessi Btteotameute, a, senza aa>. 
trare in merito alla disonssiuoa intem­
pestiva e noiosa che vi fu sulla inter­
rogazione all'assemblea della Società 
operaia dei 5 corrente, ripoterò soltanto, 
le parole dal signor Zambianchi, le quali 
bastano u provare in moda uss'jlutamente' 
irrefragabile l'oatruzionismó del socialisti.. 

Esso dice: «Chiusa cha (q (la disona 
«sioao sulla sua interrogagiooe) io me 
« ne aodiji, perchè l'ulteriore trattazione 
«dell'ordine dei gioroo non poteva in-
« teressarmi ». 

Questa è bellina davvero I II sig. 
Zimbianchi ohe dichiara di diseiiteres-
ea'rsi dagli oggetti posti all'ordina del 
giorno di quell'assemblea, fra i quali'vi 
erano ;nche quelli ohe hanno dato luogo 
ad un ricorso di 50 soo', compreso lai 
stesso, per la convocAZone di nn es 
seniblea straordinaria per trattarli I 

« K così — egli conclnde — per ma 
« come per i due o tre altri miei oom-
« pegni di partito (che si sono assentati 
«con lui) contesto m modo rssointo.e: 
«reciso quella che l'articolista oblami 
« ostruzionismo dei socialisti. Nessuna 
« intesa, nessuna intenzione maligna, da 
« parte nostra». 

Sa non hanno fatto dell'ostruzionismo; 
il signor Zsmblaachi e i suol compagni, 
ohi è ohe l'ha fatto ì Forse i cinquanta 
soci che sono rimasti, meutre ne basta-

. vano cinquantuno per fare il numero 
legale?» 

Per coloro cbe cadono In 
C Q n t r a v v e n v I o n e . La Caesaz'ope 
riconferma ohi', in matoriii di' contrav­
venzione, come non si richiede la prova 
positiva della volouià di trasgredire la 

cosi non si ammette la prova 

negatlTa di tale volontà, la qoale è 
indifferente a determinare la responia> 
bilità del fatto sclentemAote commessa 
ed oggattlvameote contrarlo alla,legga. 

Oli «ttolarl delle Elementari 
a l n u o t o . Per una lodevolisslma ia-
noviziooe introdotta nelle sonola «le-
mentari dell'egregio assessore all'ietrn-
zione, avv. Emilia Vulpéi lu'aedl gli tao 
lari (iella quind furono accompagnali 
dai rispettivi maestri di elasse al nuoto 
nella vasca comnoale delio Stabilimento 
Stampetta. 

Ne maaoavaoo puchlsiiaj, qiiat^o o 
cinque, masi calcola^'ctie^naBe piir qttosti 
sarà dato lì oacessario consenso dai geni­
tori, tanto p'ii cha durante 11 nuoto 
viene osereitat<i nnà attiviss ma vigilanza 

Questo utilissima ed igienico esercizio 
avrà luogj lutti i giorni, meno II gluVedl 
e la domenica. 

C r o c e R u s s a I t a l i a n a . Sul 
fondo Africa, la Croce Rossa italiana 
ha rpir t l te , l'H C' tr,, ai militari malati 
0 tuttora siiffiirauti, lire 7200 In 48 
sussidi!. 

Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi, 
la Croce Hossa, sul fondo Àfrica, ha 
distribuito In totale ai militari fanti ed 
ammalati, nedohè' alla vedove ad orfani 
del caduti in Africa, llr« 97,280. 

— La Croca Rossa Italiana ha spe 
spedito alla Croce Rossa Spaglinola 182 
cassa di materiale sanitario, ipediclnali 
e generi di conforto. 

Questo invio è 'partilo' da Qteinvt 
alla volta di Barcellona il 7 crrri col 
vapore Orao. 

U n a r r e s t a p e r l ' I n c A n d i o 
d o l o s o d e ! C o l l e g i o «K P a t e r ­
n o ) ^ . La C'immisaìone giu'liziarìa oom 
posta del giudice ii,trattor8 avy. iQal.ll.î  
e dei sostituto proouriitora del Ke àvv. 
Stecchini, SI è recata ieri nntiva'mèats 
ai Collegio « Paterno > per contihnare 
l'iipera di investjgrz'oaeiper la scoperta 
dell'aatora od autori ile:i',niiendio di 
domenica. 

Dopo esiimibuté piireniihiu persoDS 
e sentiti nuovamenta il prof. Olrolto 
ed li censore-economo Flora - Ruggero, 
avendo taccoito indizi di colpal^liità a 
carico di questi, ne ordicò l'arresto, che 
fu fesegn to dal .maresciallo delie guardie 
dì città e da due guardie che' 'si trova­
vano sul Sito in' assistenza ài dnb' fun­
zionari sopraindicati. 

Fra gli iedizi .raccolti a carico del 
Flora, parabbe ausile ;queato, che,il cas­
setto del tsvolo ' liei quale egli leueva 
1 denari di pr ,'>''ié'à dal prufc' 0 ru.tt'v, . 
6 d! cui aveva l'^moarnistraziobe, prima 
dell'inoeudio sarebbe stato cbinso'acbiave, 
mentre dopo l'iocea'lio,.da|;lravanzi, si 
potè scoprire ohe la serratura era apertfi. 

Venne praticata una perquisizione 
nella camera del Flòra, e dalle ane.oarte 
sarebbe risultato cha trovasi in-gravi 
imbarazzi finanziari. 

L'arresto avvenne ier sari alle 7. Il 
-Fiora non pronunciò parola, e, salito 
cogli agenti in una vettura pubbiioa, fu 
condatto alle carceri. 

Fiora Ruggero, di Nicolò, d'anni S9, 
nativo da Prata di Pordenone, «ra da • 
aloaoi'sani .a quel posto e godeva la 
pieoa fiducia de) ,prpf. Gìta%xo. 

Il prof. Giruttó, presenta all'arresto, 
rivolse al Flora alcune 'parole di óoó-
f irto augurandogli ohe possa dimostrare 
la tua innoceoza. 

Oiò ohe gli auguriamo noli pura. 
L'imputazione a oarico del E'Iora sa­

rebbe di furto e, appiccato iDceadlo. -. 

A l l ' O s p e d a l e veonero mediaa'ti 
Merlino Antouiu di Pietro d'acni 16 a 
mezzo da Udine, falegname,-per.&attura 
completa del radio destro. riportata ,aa-
oìdentalmenta e guarib.le in venticinqae 
giorni; Bortolotti Giovanni ili Carlo, 
d'anni 27, fulegname da Udine, per fe­
rita lacero contusa' accideiitale al pollibe 
delia mano sinistra, guiribile In giorni 
otto; Serravano Agiatno di Domenioo, 
d'anni 12, da Udine, par feriti lacero 
contusa accidentaia al capo, guaribile In 
cinque giorni. 

Tribunale penale. 
Udienza 14 giugno. 

Freschi Egidio fu Glnseppp,' d'anui'7'(, 
da iiizzi di Oologn», imputato di furto 
di cavoli a danno di Cantoni Angelo, fu 
condannato u giorni 20 di reciusione. 

—̂  Cesco Sebastiano'fu Oiiiseppe, tl'iinm 
• 55, da Udine, fornaciaio, par oltraggi 
j alle 'guardia di città e rifiuto di gené-
1 raiità, fu condanaato a lire 10 di multa 
I per gli oltraggi e lire 5 ' di' ammeoda 
j per il rifinto. . • 

rVel Ferreuoslo Favarn it 
ferro trovasi allo stato orgauitiq nata-
rale, a quindi non disturba le 'funciopl 
digestive e non annerisca i denti,- o ò 
ch.9 fiinno ioveos. tutti gli altri ferr.ugì-
or>8'. y;ene taci'maute assimilato dal 
jipslro organismo ed b quindi un potante 
e naturale ricostituente, , 

Colla China Migone detersiva • ' 
La Dama aggiunge all'altre an'attrattive. 
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Il prezzo del pane. 
Il Munialpio di Udioo ha pubblicato il tagnente STvitO: 
A norma dal pubblico BÌ riportaao qui sotto i risultati dalla vorifloar.iune 

effettuata addi 13 glngoo oirea l i peso ad li prezso dal paae di prima qualità tenuto 
in vendita d«i fornai di qnoato CÀtaaiie. 

Per opportaoo raffronto s'iudicaao pura i prezzi acoertatl oall'altlma ret\B-
oaiiooe dei di 4 maggio 1808. 

IM Httileiplo di Udine, li 14 glnv» 1808. 
] | Sindaco A. di Trento. 

Sitnuloie (lell'eMi«iii!0 
CtiONOM£ £ NOMI! 

del tonala 

Panificio Cooperativa 
Oncohlni e Jogna 

' Oattclg Botloo 
Talach Clandfo 
PraviaaDi Ter. ved. Querinoig > Erbe 

\ h II 
Via OaToor 

» Poscoila 
» Viilalta 
» Palladio 

Petaata-Faeinttl Maria 
Cremeae «orelle 
Paiaero Moratai Angelica 
FaHani Olov. Batt, 
Molio-Pradol Sebaatlano 
Ckilnsai Aogaio 

:-Caibero-Oremeae Anna 
Tobtttti Oromazio 
Lileioh Pietro 
Ginllani Ferdinando 
Lodqlo Oinsejtpe 

. Pegaots Giacomo 
Paar Domenico 

' Cantoni Olnseppe 
Vicario Otov. Batt. 
Pittlni Vinoeoso 
Ouochlni Angalo 
Dai Fabbro Pietro a Ooinp. 
Varialo; Nicolb 
Mattiiieai Maria 
Oocooio Qiovaoni 

2 5 
4 3 
2 0 

1 
2 

Plazta M. NDOVO 10 

Via OrazEano 
ftonohl 
Aquiieia 
BartolinI 
Viilalta 
Qemooa 
Graziano 
OresizBOO 
PraccbIoBo 
Praociiinao 
Viilalta . 
Oavoar 
P. Canoiani. 
Orazzano 
D. Maoio 
E. Vaivaaon 
Poacolle 
PoBculia 
L, Moro 
F . Mantiea 

i 8 
7 3 
6 3 

8 
2 2 
68 

6 
102 

4 3 
3 9 
74 
12 
17 

116 
9 
5 

3 8 
60 
2 2 
17 

4 9 
t}3 
62 
61 
50 
62 
52 
54 
62 
62 
60 
66 
66 
56 
62 
52 
62 
53 
40 
67 
53 
61 
49 
58 
64 
62 

. P a l f i i M B O L u i g i 

Colaniti Giovanni 
Diman Oiovaooi 
Zoratto OoDtardo Roea 

Nel Suìmrbio e Fraiioni 
Oddia . . SS 
Ohiavris 61 
Cuwignaceo 51 
Sub. Orazzano 5 6 

6 6 
60 
60 
60 
60 
60 
64 
60 
80 
60 
60 
66 
64 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
64 
60 
60 
60 
60 
60 

66 
60 
64 
64 

1166 
1245 
1220 
1180 
1186 
1200 
1235 
U60 
1166 
ino 
1160 
1060 
1226 
1140 
1150 
IISU 
1116 
1115 
1130 
1125 
1170 
ino 
1095 
1090 
1066 
1Q50 

1160 
1140 
1186 
1165 

48 
48 
49 
60 
50 
60 
50 
51 
51 
61 
52 
52 
52 
62 
62 
52 
53 
63 
63 
53 
54 
54 
54 
55 
56 
57 

48 
62 
64 
54 

j zioae sul progetto per la stampa; 
I Rudinl sui progetti per le as­

sociazioni e pel domicilio coatto. 

Corriere commeT-cUle 
Sete» 
Miìaw), 14 giugno. 

La giornata odierna ha fruttato poche 
iranaazioui in anta. . 

In generale però gli ordini eaiatenti 
diventano presaochè nulli; mancando In 
piazza il gaaero volato. 

Lavorati pura con poche contratta­
zioni. 

(Dal a»U) 

Un ipeaio dn 5 ettograiuinl 
fa ieri trovato. Chi i'ha p'ìrdato potrà 
ricuperarlo preaao l'Amminiatrationa del 
Doatro giornale. 

Mancia coutpetente a ohi 
porterà presao |a noatra Aoiojialatra-
zioue no bastone d'ebano con pomo 
d'argentò «marnto ieri aera in Oiardino 
Grande. 

Al SlOmnit l MISDICB. 
IA apatialiilii F<in»<iiia NatlamU di Pal trmo. 

«DMti looari» « g l u i i n dal!» Potiona aDliuitlca 
dal doti. Bandlaraf al pormotte rasaomaadar* 
A tutti i aìgnori medici atadiiut k aaddatu spa-
d a l i l i , onde !a prot ina u n pioaa Sdnal* «ni loro 
wamtUU di Itibennltni, bronchite • u t w r o 
ps lmos i l* . OttorAuivo, con aioafit, rlfèUati 
•orpramÌMU quanto pronti < deoii iri . 

L'opnamld, iwntwei i le la nlaalone Bulle T b t i 
nUDastemanta u n p a a l i E h a dalla auddelta apa< 
aialltài ai alauda grati» a fraaoo a ehianquo na 
taaaia riahiait* alla aaddett» farmacU. 

L* Puhm» mttitettUa BaaHtr\ intuì in 
ndiaa praais la Faimaola Q. OiroUmi. 

Ooate di o(ni ̂ eoiii aon iatruaioae, lire 4. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a 
b o x s n I I » Presso il nsgoz'o Maroo 
Bardnaoo in via Marcatovecohiu ai tro­
vano in vendita Bollettari per a impera 
bozzoli. 

Osssrvazìoni meteorologiche. 
Stazione di Udina — K. Istituto Tecnico 

tiene sicuro cha i giurati daranno un 
verdetto negativo. 

Ghinea la diacoaaiooe, segne li rias­
sunto del presidente, e poscia i ginrati 
ai ritirano nella sala dalle doliberazioni, 
e rientrano poco dopo con un verdetto 
negativo ai due quesiti loro proposti. 

In base a ciò il presidente dicliiara 
assolto l'accusato e od ord OH ia scar­
cerazione, 
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Comibustibili. 
Lagna tagliata al<|alnt,.dallra 1,05 a t ,IO 

• la aiang» . « . ' -« iM 4 {,95 
Oarboae <Ii lagna 1 ina i . - • A 8 0 a 7.— 

• • Il > • . 6 a e.dO 

Barro, formaggio 6 « 0 0 0 . 
Barn al oMIogr, da lire 1.75 a t.9t 
Borro dal monte • • —— «' 0,—• 
»„„„,„, . (dalmonta. • 0 .—a 0.— 
-"""*«•» IdeipUuo . . 0 — » 0 . -
Fv i ! t.'i naoflal Qulalale. le . a I S , -
UoTB alla doSiiiia • 0.08 a 0.72 
Formelle di aoom al canta » 1.03 a a,— 

Frutta. 
Cillage al qnlntata da lira 1 0 . - a Si).— 

Soliattino Min, Borst 
UDIMB 16 glngaa 1«98. 

Ibtl. B % « n t s a t l 
« 6nQ i:&«a«dio 

Dotta 4 V I ax coapooa • 
Obbllgailnl Aau taUf. t 'I, 

4 l b l a f t i ^ j t H « o « i t 
Fartovia maildianall ex . . . . 

• B 'I, I t s l l tn i » Mop. 
Voadlarla Santa d'Italia 4 • ] , 

' < V , 
* b ^tf Bmao di ìHi^toU 

t'ttiotli UJme-PontiiIibu . . . 
Fonda Oaiw Rugi. UiIanoK',, 
Preatlta Ptovintj» di 'Jdlra . . 

Sanaà dME&Ua ait coepona . . 
. « Ddln. 
« PopaUra f/iulaua . . . . 
I (Icepara Iva tldinoat , . 

•alonldalo lldin^ag «x Oonp. . 
Vanal» 

Saiittà Tcanils di Udioe . , 
• tot. UerUiw. « «oup, 
« • UodliOi-r. ai «oop. 

CMoaltl <a VHtutv 
PràBda ah^i 
fiarmaala » 
Uadt» , . . . . , , . , . 
Autria Hantonotft . . . •> 
Carme 
KapaleonI 

Dlt latE d la | ia i«« l 
O U u u s Parigi m «oapona 

gin. U 
1 0 0 -
100.16 
108 80 
1 0 0 , -

8*3.'/. 
S i a '/ , 
8 0 * - -
6 1 8 -
448 — 
iM.~ 
«aa.— 
1 a ' 

814 — 
130, 
183 -

8 5 . -
1160.-
2 4 0 . -

70 -
7 8 0 , -
631 — 

107,— 
132 '/, 
27.02 

221'/: 
112.-
2133 

03.87 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURSO-DENTISTA 

D B L L R B O U O L R l i ! V I B N S A 

Visite fi coiiiiiiltltt ore} alle 17. ' 
Udine - Via dal Monte, 12 . lUdlné 

glo, 16 
1 0 0 . -
100 IS 
102,80 
100 .— 

sas Vi 
318. Vi 
604.'-
6 1 8 , -
1 4 8 -
1 0 » . -
« 0 -
IO» -
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1 4 5 . -
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31,38 
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7 ,0 
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"i (aaaalma 26,6 
T<mperatan( mlniina 16.2 

(Binimi all'aparto 15.4 

» | T « a p . r a t u , a / l t . ' i l . » i , ; , i . - r 6 
Zinnw ntttim.- ' 

Teat l deboli e baaoM aattentrionall — Cielo 
vari» qoalfdia tatnporale. 

CORTE D'ASSISE Di UDINE 

fallo ÌB atto polieg e caUa. 
C/diema 14 giugtu). 

Presidente Vaozetti ; Giudici Antiga 
«'Tt.berti ; P . M< Castagna. 
"Difensore,' «vv. Ballloi. 

Accusato: Bianconi Olnseppe di Aa-
ton'o. 

Asvoluìclone» 
i ì iaurit i i tèstimoai nell'udienza ant i -

merldlana, viene riioassa la diseossiooa 
al 'pameriggio, 

ti P. a, nella sua requisitoria ritira 
l'accusa di (aloo al confronto dei Bian­
cóni, ma qop cosi quella di cglunaia, a 
chiede quindi ai giurati un verdetto di 
condanna, 

II. difensore invece dimostra ohe non 
sussista nemmeno la galnD.nia a ai rl-

Marlddl prosa ma ZI cfirr. oomlnc'erà 
il precesso pel delitto di Avieuo, 

11 YallcaM e la prutesla cmlfo l'Iliilia 
Telegrafano da Roma, 14, un'Adria­

tico .• 
« Mi si assicura che a! passi tatti dal 

Vot'Oano presju i Oi^reroi austriaci , 
geroiau co e francese per conoscere quale 
accogi eozt venebbe fatta ad uns nota 
poDtiSaii ohu protestusss contro il con-
tagoo dell'Italia verso 1 clericali, si sa> 
rebba rtaposto picche. I dna Impari oen-
trai! si schermirono barrioandusi dietro 
i'alleaosa che li lega all'Italia, 0 qaanto 
alla Frauoia, avrebb» risposto che por 
desiderando di mantenersi nei migliori 
rapporti con la Sinta Sede, non poteva 
dimenticare che fra i Ooverni di Parigi 
e di Roma esistono eocelleuti reiaz onì e 
darebbe qoiodi lungo a false interpreta­
zioni un' attitudine della Francia che 
differisse in tale questione da quella 
delia altre Poteoza» , 

BlSPOSlZIOm PER LE SCUOLE 

UOpinione, parlando dalle proposte 
del Governo, dice ohe coaterranoa pura 
delie disposizioni riguardanti le scuole, 
affloohè queste, per opsra d'ioaagoanti 
obbedienti a fazioni sovversive, non di­
vantino, siano alta 0 bassa, offloios di 
propaganda fooeata di demolizioni so­
ciali, 

mìaìi E DISPACCI 
DJBJL MATTanro 

I provvedimenti economiGÌ. 
Homa iS — Il Goverao chie­

derà il rinvio dei provvedimeati 
ecoaomioi alla Commissione dei 
18 perchè riferisca presto al­
meno, sui più importanti. Il pro­
getto, d'esercizio provvisorio per 
sei mesi sarà rimandato alla 
Commissione del bilancio. 

E' pronta la relazione sul bi­
lancio del tesoro. 

M e r c a t o b o x B O l l » 
Udine I S — B<zeili pesati sino alle 

ore 10.30 ohil. 76 .400 . Qialli ed incro-
ciati gialli da lire 2 ,30 a 2 .70. 

S , Vita al Tagtiamento 1 3 — Gialli 
oJ loorociati gialli da lire 3 .80 a 3 0 0 . 

Alessandria 14 ~ . Gialli nostrani da 
lire e o o a 3 . 3 0 ; media 2 .81 . 

Asti 14 — Supisrion da • lire 3 2 0 a 
3 , 4 0 ; comuni da lire 2 6 0 a 2 9 0 ; ia-
furiori da lire 3 .40 a 2 ,60 . 

Bologna 14 — Soperiorida lire 3.00 
a 3 . 3 0 ; comaui da 2.65' a 2 9 6 ; iufa-
rlori da 2 .25 a 2 .60 . 

Brescia 14 — Oialii da lira 2 .52 a 
2 . 8 5 ; cbiuesi da lira 2 .94 a 3 .30 . 

Cotogna Veneta 14 — Oialii da lire 
2 .20 a 2 .85 , 

Crema 14 ~ Sup^r.'ori da lire 3 .00 
a 3,40 ; m-Jia 0 .—. 

Jesi 1 3 — Nostrani da lira 2 .05 a 
3,0U ; media 2 ,40 . 

Lodi 14 — Gialli e iucrociati giallo, 
bianchi imligeoi superiori d» lire 2 2 0 
a 2 . 6 5 ; iuferiori da 2 .35 a 2 . 4 5 ; chi-
Desi da 2 3 0 a 3 .00. 

Mantova 14 — Oialii da lira 2.20 a 
2 . 6 0 ; iucrociati ohineaì da lira 2 .20 a 
2 . 6 5 ; comuni da lira 2 ,00 a 2 3 0 . 

Meldola 13 — Nostrali da lire 2 .00 
a 3 . 2 5 ; media 2 .80 . 

Modena 13 — Nostrani 0 superiori 
da lire 2 .75 a 3 2 0 ; media 2 8 8 ; co-
muoi da 2 .00 a 2 .65 ; media 2 5 3 ; lofe-
r.ore da 1 2 5 a 1.85; madia 1 3 1 . 

Novara 14 — Q alii da lira 2 .90 a 
3 ,10; ccimnni da 0 ,— a 0 . — . 

Peseia 13 — 0 alli da lire 2,60 a 2 .90 , 
Verona 14 — Nostrani da tira 2 ,35 

a 3 .15 , , 

Voghera H — Oialli da lire 2 2 0 a 
3.00 ; inorooiati da lire 2.00 a 2,60, 

Uatlno utaclale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 14 giugno 1898, 
Brani, 

Il aamb:o dai oartidcati di pagameato 
di dazii doganali & fissato par ogui 
a « 0 9 . 0 a . 

l » B a n c a l i l U f l l n e cede oro 
0 scudi argento a frazione sotto il oair-
bi'i segnato p.3r 1 certificati doganali. 

ANTONIO «.NOGU (oranta reaìianaablln 

MALATTIE 9S&L1 OCCHI 
nicETTi nvnAA\ VISTA, 

Specialista Doti Gambarotto 
Udine, via Meroitorecohi.i, 4 . 

CoQsuitazioni tatti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuato il sabato 
e la domenica. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mereoledì e venerdì, allo oro 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Al sabato sarà a Pordenone 
all'albergo delle Quattro Corone 
dalle 9 alle 11.30. 

Le relazioni ai progetti di 
Soma 48 •— Tutti i progetti 

dì legge, che il Governo pre­
senterà giovedì alla Camera, 
sono preceduti da altrettante 
relazioni. 

Bonacci ha scritto la rela-

Framento all'alt, da lira —.— a —,— > 
Granoturas » • 11,80 a 12,60 
Gialloae » . , _._ 1 BorgoroBao > 
flbgjilii nuora » » —,— a — , ^ i 

Bsatardone > • — , — A , _ ' 

Lupini > « —— a —.— 
Ciwiaaatiao • • 11.60 a 11.70 
Fagiaoli di jpiaunra • • 18.— a 30.--

• alpigiani • • SO,— a SS.— 
Foraggi 

a («leii'aiufl;'"'-*'«'"'' 
i ) cu, » • 
^/dallabassaS; * " 

.daliroS.ia a g,7S 
. 4,60 a 4.80 a («leii'aiufl;'"'-*'«'"'' 

i ) cu, » • 
^/dallabassaS; * " 

• 4,— a i,2B 
i ™u. " • • 3.60 a 8.7S 

Paglia da latticn • • • 3.— a iSa 
Medica • n • 4.— a «... 

1 prosai del foraggi sono tnorì daxiu. 
Pollame, 

Capponi al ahilogr. da lira 1.16 a 1.20 
• 1.— a I.I5 

Folli , l.IB a 1,25 
Polli d'India maacbi • • 1,10 a I.IS 

„ fommìno » • l.lS a 1.20 
Anitra * > 1.10 a 1,10 
Oahe noTslle • » 0.60 a 0.1i 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Mioistero Ungherese vanne bre­
vettata « L a « n l u t A r e M ^ . SISOI 

uasÀaLis D'OBo — cua visism 
S'OS'OBS - UESÀdliU S'ÀBCiENTO 
a Napoli al IV Coogrusso Interonziiioaia 
di Otimioa A F'ircnaoia nel 1894 — 
JìVWlSmì QMSmai.'SllTAILWSl in 
otti' anni. 

Concessionario per l'Italia A < V . 
B a d d o a U d i n e , Sròorbiu Viilalta, 
casa marchese Fabio idangilli, 

Rappresantaote dalla V I T A Ì L i E 
inventata dal chimico Augusto Jone di 
Tcrin», surr jgo.to di siour.) (-ffutloi 
m a O U F À B À S n i S e S ^ U T A S B «l non 

sempre inuoono zulfutu di rame par la 
cura della vite. Istruzioni a diepasiziouc. 

D'afSltare dee staoie m Mìi 
Rivolgersi all'Amministra­

zione del nostro giornale. 

por tingere 1 oapeUl e la barba 
in caistauo o in n e r o , 

Qaaafa lintora praparata dalla pramtata pre-
(anaria Antonio Loagega i da prafarini a fgUr 
lanetta altra per la sua assolata iaaooinitV ga­
rantita l a n i s nasauna soaisnia vanaSaa, n i o w . 
r o a i n ; prapan la eoa sMeml a ao i taaw organlsba 
Tegatail; la sola uba tinga paifettamanta « in 
inodo tale eha uoiaano pu6 aecorgaraenc eba ai 
tratti di s u a tmtnra ; l 'uDim che par* aporsando 
la palla possa poroattara cha lo nuMatite apa-
rlaeano OOD nua aemplico lavatura. — L a ml-

f fllOM di a iuut* ai amo fino ad orii'lDTsntale ; 
> plA parfotta • ohe cario (airk oaiiara r a s o 

di tatto lo al tra; inflaa parohA i Torauente la 
prima propanulona prira aéwtto di nitrato d'ar­
gento, di ramo 0 di piombo; por tali aue pr«-
ro^attvo l'oao di quaata flntora i divoanto or­
mai gaaerals, poiohi tutti lianno di giti abban­
donata le altro tiatnro, la maggior parto pre­
parata a baie di nilrato : 

Smtala gtviii» / . 4 — Picmh t. a . B O 

TToTaai vendibila in Udiì%o proaao l'Amini-
niitraaiona del giornale ti FritiH, Via della 
Pretattnra n . S. 

ACQUA «.CORONA 
La Ésiìm Mm M WÉÌ 

P o t e n t e r l s to ru to re 
d«! sapsìli 0 dalla barba 

Questa nuora prepanulons dalla premiata 
profomerìa Antonio Longaga, non aaBoodo naa 
dalla w l i to l ialnro, poasTode tutta la taooltii di 
ridoaare ai ^apolli od alla, barba il loro primi­
tivo e nataralo colore. 

£!a9a è la ^Sù rapida tintura prefirtssiva ohs 
al oonoaaa, poiobè tenta maooAJar^ affatto l a 
palio e la bianobarìa, in poohiaaimi giorni £a 
ottODoro ai capelli ed alla barba on cattalo 
» itero perfoiti. La, pi& protoribilo alle altra 

Earobè composta di'soatanaa vegetali, e parche 
I più Oisonomlaa non eoatando aottauto oha 

lira due la boltigìta. 
Trovasi vendibile prono rDiSoio A a c n n d del 

giornala Zi Friuh, Udina, V U Prefottwa N- 6, 

Preg, signor Luigi Sandra 
Fagegna . 

Da molti anni io conosco il di IJO-
A M A R O Q L . O R I A « l» ho 
sempre trovato buono: no varo tooicb 
dello stomaco. 

Ma le dna ultime bottiglie oha Èli» 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai dei liquore dello stesso uomo liba 
io andava assaggiando qnando Ella ,7^ 
anni sono — esercitava farmacia qitì 
in Udina. Naturala I II mondo, Invèé-
ohiando, peggiora, e quindi le amarilòi-
diui progrediscono a si perfezionano. |^a, 
bando allo scherzo : il suo A N I A H i O 
C l L i O R I A ^ P0°° alcoolico, ha sa­
pore aromatico graduvoie, e fa davvero 
appetito, ficco quanto da nn amaro l ' i ­
giene richiede. 

Udiaa, li 39 ottobra ISW. ; 
A Lei davotiaaimo 

cav. uff- doli Fernando Framolini-^ 
Cbìrargo Frìuiarlo dall'Qapitain Oivlls di Udine 

dosante pareggiato di meiliaìna operativa' ì 
lum K VninaiA il fVniara, . ' 

Si vende in Pagagna dall'iù-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

C a s a d ' a i n t t u r e » do! primo set­
tembre p. V, è d'affittarsi la casa sita in 
vis Oemona 0. 92. liivoigarai a! sigaor 
G i i u s e p p e D e o t t i . 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITO^CARTE 
a maeébìtta ed a mano 

vimwi u n o'nDicvAniu 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevaraento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 



yaMifficwwtiw-iUL-ffWB 
IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrassione del Gìonide in ¥dine 

N? 
ms& 

Anticaiizie-iifoiie 
È uo (iroparativo speniule 

indicato per ri<ioaare ai ca­
pelli bianchi ad itidebi)(iti, 
colore, bellezza e vitaliti della 
prima giovine*,». Qflést» im­
pareggiabile compo9i2ÌoBe pei 
capelli non ò una tfotora, ma 
un' acqua di soave profamo 
eh» uou macchia nò la bian-
choria, uè la pelle e olle el 
salati oolls iita^eóotir fuci-
iìi&'^ et 4»)iiitezza. Essa agisco 
sul bulbo dei capelli e della 

barba fornendone il niftrinienta necessaria e cio^ rido-
iìnanrfo loro i! cudore pAmliiVo, favorendone lo sviluppo 

a rendendoli flessibili, morbidi ed urrestiiìidone la' oaduta. 
•Inoltre pulisce pfoutamento l i ' oolentiii, fa sparire la 

1, tòrftìt'*. — (ftta gold boltiglin basta p$r conseguirne 

W^xiÀ effeltù sorprendente, n •-•:•••••. 
'" Coita lin 4 ia MUglia. ';' :."J.:;;;';.';';..':'.:'-" 

AfDjiiAigqrs perà ««hi. SOI^deisaptliliziaiis'perJpuro postali). 
Sttptimto*» 8 Iwilr. (,ef h',3 6'i Mtt: por I* lllfrarjch» ài poi 

KosmeodoQt 
PrC'pjiriitd dentifricio di 

Ikatiìtihiit .MiconiK E <;. 
MILANO - Vi» rorino, 1 i) - Mi LANO 

Il H o M M l i o n o ni T - H ' i « o . \ K prepa-
rut'i) coma Elìxir, corae P a s t i o ooino Polvere ft ooin-
posto di aostauitn lo pici puro, con speciali metodi, seDz# 
rcslriiione di spesa. Tali preparazioni di suprema doli-
cateiza, possiamo dunque raccoraandaro come lo migliuri 
e preferìbili per la conservaiione dei denti o della bocca. 

Il H O M M B O O O N T - H I C i O I V K pulisce 
i danti senza alterarne lo smalto, prerieoe il tartaro u 
le carie, guarisce raOlreolmaoto lo afta; «ombntte gli ef­
fetti prodotti da oaohossio ohe si nidicaoo nsila cav i t i 
della bocca; toglie g l i udori.,sgradevoli causati dagli ali-
meot), dui denti g a s i l i e dall'iiso del foiitara, 

Quindi, per avere i (lenii bianchi, (lisiti/ettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito p\tro e per dare alla bocca un 
soave profumo, adoperate tVKO!iiiMiJ«MWA''r-tfiCt<>>(.: 

L. a l'Elixir — L. t !» Polyero - L. C V S la P»sl«. ' 
Allo spedÌ2ioui por pMta rsccomaiidata por ogni arlieolo «(miun-

g»fa osai. S6, •— Par un naimoiitatedrliro I O /rauco di porto. porto. 
/ inOdetti arllioU si Miuh'tK presso tulli i ne)otiat,ti iti iVo,'iim«ri», Farmacilli « Dro^hien. A U'iilno nroMO 1/. Miaisini 

, ^^y^pilito gonerafo A . A U ^ o n e e <?. , Vi» Torino, 18, M l l a a o . 

fcidcésso Unico 
Pir r i4ooare ai capeììi e barba 

il loro- priEtiitiVo colore 
S\?lÌtippo e viigore 

LAo<{ilin areiniii òrLiniM j'ii!;<:ir.iLa 
•l« nort hn tcovelo rtfi'ora ':.'(i h e,.in-
(li Oli ovurifiiiu à fitiito aiaiiitieitUit'V fa 
ÙiiU'ro cttfi'iuto uuo «iifoiiiliiJd Mia-t-.]), 

t* ^aijiiintìcuSiai-c )iJl#Uy;' Sé U-n uro i 
tA)HiUi, ilanutfni nfcwitiai un "O'.DL-O J>'--

•i«i(i«r^ftnQ.ai^,,vista. 9>;ii!a I.:i-cì;i i't'i-
-WH>'^MbfK)^« fttSmiU camo prJnia eJ 

Fl£^hitCiSÌj%44'b'i-ovaro una bottÌKlÌA 
flCWMHhloa» « U w m Via RUVIDO Af 11, O. 

Itf|̂  — VM^rn — M <1U) •^"•ti:. iCi.Vllt. 
i!JMÌCtbui»> 41, auwtatl lU9m 1̂:i>ri (ì qualt 

w^ii,4j,iiV0«i^0B^,d«l pubbllea) tono Ui 

m rarle,..m»la(|iia .l'or». iif, 
i. -..«J'?,'? °S«",( »il »11̂ ^ ConirW 
R^/lBmM'é rVrmaeU fd Napnlfoot 

84. r ^ Cnìabriiio 
• ,.., XdfOCt). 

f u, «aHtik L i r e S . O O 
ir.|p^&li>a« lUi.pi'oyluuià u'jglmgitt 

«iwaMtiiail 0 'ttalla «d iEftuo. 
Si vende presso i principali profumieri, ijarru^'cliìerì e 'faiwaoijti.Jn I l d l i i e près'So Fraii'ctaco Minisini, 

iVfercaioyeccbìo; in T r e v i s o pronao Zariotti G.ovanui farmnci^b. Via S. Michele N. 3 ; in l ' e n c i c é u p r e s ^ 
DoU, Zampironi fariailiilsta, S. Moisò a Ilertini a Paronzan, S. Marco N. 319. 

r 
t 

Bagno Salso-Jodo-Bromato 
eficaGÌssimo sui^rogàtd ài B M W Di M A U B 

Da molti anni usato su larga baiae ila privati, da coHegi e dai principali Ospitali d'Italia. 
Si vende in scatole ogoaDa delle quali cotitièiie lu dose necessaria per an bigno, Preszó della scatola con 

relativa istrnz'ooe lire 0,60. 

Nei disturbi.di stomaco causati da indigestioni, nelle ninsoc, sunuolenze, gonSori di stomaco, eco., il nostro 
G s t r a t t o (U T o n i M r l n d o riead» efS'sacissiuJo per la sua moderata azione purgante. Al ilaoone lire 0,60, 

Prtjdtìtti déìh Società Farmaceut ica P R E T I e C , V i a Bo'-gogna, 8 - MILANO. 
In vendita presso tutte le principali farmacie. 

Signore !!! 
I capelli di un còto're b l a n d o d « r a < » soòo i piii bell'i perche ijtiosto rìdo'ia 

al, viso il fascino della bellezza, od a questo scopo risponde spiendidaiMFnte l a 
n a e r a Y l s l l o s i i 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem, Profiitnéria . 

ÀNTQI^ÌO l„ONGEGlA 
S. salvatore, 4825 - Venezia 

Eoichò con ' ^ , , . , , ,^ . . , . 
sllo^e naturtile cô Iorê  D J o h d o 

specialità ai d i ai capelli..i| piti 
ire^'DJohdo 'à^it dt moitìt. • 

specialmente raccomanda'ta a qiièlle 
(|Bi (oapflli biondi tendano ad oscurarsi, 

méntre coli'nso della su44etta spepalitii si avrà il 
mddo di (^iiservirli sempsto più siiipatico e boi co­
lore b l a n d o oro. ' 

B,aD(ih^ do. prófarìrai.^Hj ai&e tutta si Nasiotiati che Ks t^e , pdiìh'è.IS più 

L. »,Bt' 

Effetto sicurissimo 

Vi'eni) pc 
Signore i di 

!à„.tà jb& di siiniro. litteUo e' fa pili a buon iniiréelo, tiorf' c'Sstuùlb 6ìi sole 
5 0 idra bottiglia ebganteoiento confezionata o con relativa istruzione. 

Massimo buon maroalo. 
nafD«««1iveWtN>i : pfcsse rASrniijistflpìone-<feT rfliJiSSde IH PmU-

LaPDhmlDsea 
pep 

a base di china 

iaseiiìFB i M 
saor.a distruggerò lo smalto 

dello Stabiliaisoto tsreaaoaatÌBÌ} 0. Gas-

sarini di liologaa, rinforza u preaM-ft 

i denti dalle malattie^ cui vanno eoggéUÌ. 

Una scatola èoiiìli^. SHI) 

Si rende pressò' i'Àinministrazione del 
giftrn&le IL lì'RIULI. 

LI 

ISTANTANEA 

ijlenza bisogno d'operi' e con tutta 

facilita n può lucidate il proprio lilo-

io. — Vendesi presso l'Ainmì-

nisìrazionc del e Frinir» a) proK'' 

I, ' di Cent. HO la Bottiitlia. . 

Ùdiae,' l&fè& — f i p . ' i i a r e o Btrd«MO-

aei!!B!!l!! «mÉthi ari-it i . 

Volete HnilAv 
tu:blèi«l«Ù»t> 

U.s'iio il (,'l.Vf)<]k «Findk^oolo» 
dci'M. Ch. Ca.̂ .' Off. M'i WiÉì^nMti 

{liególaymenle brevettato). 
Senza molle, isnzi legacci, esercita pressjoafl ela­

stica, localo, perfetta, las-inniW tsJnpew m W w dei 
m';viilAyi(iv IHSUjHMWl'H' per pr. venire e. per guarire 
ornli iiicipionti. Il p'iV ndatto per dotiti" e ' giovsnitti. 
Nessuno degli inconvenienti dui vecchi Cinti, 

M'intaiura semplice ' L. t.7r>, uso aluminill» U 6.7B;l 
' vero almninnio !.. 7 0 0 , , i 

Invi'are cartolina vaifìia : Forriiri Cnv. Andrea Farmacia gii Cossarjni, Pugdplii s 
N. .t Bologna Indicando dóslro o sinilro e misura della circoiiforenza dal coipo,idellai; 
quoto ritiovdninno il Cinto' franco a domiciio. 

Sta 

« M M B • * • * > # • 

BDttìTnoteilaveodiire 
Ptemo il sia*. LEOPOLDO' 

STE!I>N, a GORIZIA, si tro­
vano in vendita Botti vuote 
uiî lìC'̂ reiSi di ròvere della 
Croazia^ usate, per vino biian-
co> dello spessore di 70 oiî -
liitòetri e della capacità da 
ad> $H e fino^ a 70 ettoKtri. 

OttjitiM» JPtaKBot ' iAni» 
PartfMé 
Hi tmmi 
H. Iti 
0. ÌM 
M.* «,05 
D, UJ!« 
0. IS.20 
0. n.Bo 
D, 30.83 

Amtl 
nmiiri, 

7 . — • 

SM 
B.40 

14,18 
nraff 
« ,w 
tS-OB 

(*) Qoaato trtno al farma a Pordonona. 
i") Parte da Pardimone. 

Km r,ìt)& ffllmMi tii 'il mmiiiii' 

Partttuii 
»» Wolitu 
DI ÌM 

0. e,i« 
0 . 10,110 
D, 14.10 

iir.**i7,ì6 
H. 18,90 
». aliti 

Arrivi 
A nanni 

7.J0 
10,06 
16.M, 
lfi,66 

•l',40 
S.04 

«4 roni* k nn(M. I M IMBIOS* 
W. Ì.H 10.-. IM. 9,08 
V U.f6' i l k IM U.B9 
u IBM aoat I ti, 2Gia 

>» iuta a voKrUBA u r o m u A A tnima 

f. in BM 0, AID ( i .~ f. in tXBt D. 9.S9 
1736 ». 10,80 1S,M 0. 14.39 1736 

D. 17.0« 19.0Ì) 0, 16.CB 
1736 

0 . 17 .» iOM- D, I8J7 

1736 

M n U B 1 OmBAU M OVkDAu A lAilitl 
w, e.oe 8,37 M 7.C6 7.34 
M, 9,60 10.19 M. 10 33 . »!,— M. la.— ISSI U. ]4 |& u.4e 
M. 17 IO i73i! 

U. ]4 |& 
823 

lt*22.06 I:!li3 M.» U S S.i» 

A nraai 

_. , _ . iìl.69 
Ctlnaldanza — Da Farlograaro ini Venula 

alle Ora 10..1Q e KM s eoa tutti i Inni la 

«>ai!i&aii.<<toit lumi nr ̂ mta tbtsi i 
IrenlseuolnMigoidsniaMii.UiliMe' U Il(lo^o 

jL^,.mJm'i%~..^,^j^ .v^. 
nA^a,«ioM)» ATMawabATiiiiia* aJtjftidMio 

8. 6 Mi aao ABO 
iij$) a. i ) .~ i3i.i^ 
IS.-ii tL 17.85 i»» 

a . 8.69 
M. 1I),ID 

»).D«. t3,40 iUi'iliM 
qB«ifg,tnDtf.,p«rte aa Orrlgiaa». 

tsh» 

Ila aituaaa A'Muiin 
.(). ma «is»' 

0, )t,4a' ÌVM 

19 60 
«; «',13' 
9, 91)1). 

' oi 7j» saw 
'K. Iftl» ti!^ 
Or w/so- :. 14 

%. M 
a, io,4fi 

m 
iÌ.50 

. I11.2IÌ 
(*> Qa«4ìi Irooj vormnuo 

giorni festivi. 
affsltaall sollsnlo nei ! OÌJÌI^IO S £ L I . A m M ' V ' U à^VlH^P^ 

1 Parltmn AWitt 
BA BID» A nnsTlf VA TJUniìl i l'ini* 

Q. 3.16 7,38 Al «.26 . Iti 10 
D 8 , - 1037 M. 9.~. Ui»» 
i l , 16.4Ì. 19.46 

>3. aa.4£ 
20.-!. 

0 , lT-25' 20,30 >3. aa.4£ i,8b 

•A OBna A a, BAHÓÉU 
». A. 8.— « 40 
B, A, 11,30 13,- . 
a A. 14JS0 lS.e& 
8. A. '8 - 19 4* 

«A (. ÌUKUUa A «tìA 

a.es R.iti, (.a 
11,10 S, T. 12,26 
13.66 B. A. tK,80 
18,10 S, T. 19X6 

vpra. arrjcciatrice insapsiabile (lei capelli, preparata dar 
F^'ÀTEliLl RIZZI'di Firenze, è Dstolntàmente la un-< 
^lio^d'di quante va ne ^tfo in commercio, 

L'immenso 3nccesso< ottenuto dà ben 6 aiimt è una' 
Aaraozia dei sua'itì(rh!iiÌ6'eOreito,'0ast!f' bagnare alla aera 
il pettine, pps.sando nei ctijilelll perchè questi restìijo 
splendidamente anicciali restando tali p^r niia settinian^. 

Ogni bottiglia'£ confezionata iq elegante astuccio . 
con annessi gli arrSò'ciatilri, sfiecìali'ii Auffvef statiitiiti, 
HI v e n d e I n Siuiit lKlIe d a i i . «.«fi'tri tt. »iM 

.Deposito geb'érttle pM'ib là pVdfdBiéi'ià jlL'li9Wé>lVÉillì! 
K,Omeiì^.Ù/L ~ S. Salvatore 'I82B - VÌ«il>'̂ iììiWi 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale «IL FK1VI,1-K 

tàs 
^ 

Gli eS'etti, i pregi e le virtiì itiuamerevoli 
doilà tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sóBo divenuti ormai incontestabili. Èssa è siipb'i'ipre 
Hlle Giiti'e tutte per la sua vera e reale effldaòV . 
pel rinforzo e cresciutSKCisi'̂ . : 

Capelli e deUa Barba 
Una volta provata ìa si adopera aempiro. 

Lire ttStì la bottiglia 
losroaso e dettaglio presso la Ditta propiìieiaria 

A. ÌMTSG1SÌG,A, i Sg^vatoto, 4S3^, mmA. 
i n g i a a r d t a dalle mistificazioni,.chiecldre 

a tiitti i profumieri e parracoiiiéri la vera 

ACQUA CHININA -RlaSaEl 
Deposito in U d i n e presse ^l'Aintnibiistrazloas del giornale « I l F r i u l i M»II 

f^'4l^ 
'"^•'•'>'L' '' 


